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La madre di Gesù è nata pura e immacolata? Dobbiamo considerarla 

una mediatrice tra Dio e l‟umanità? Leggiamo cosa dice la Bibbia. 
 

     Ogni cristiano considera la vergine Maria una donna 

molto rispettata. Maria aveva un profondo amore per Dio e la 

sua umiltà dovrebbe essere un esempio per tutti. Tuttavia, 

nessuno studioso delle Sacre Scritture potrebbe mai credere 

che sia stata concepita immacolata. Ecco la testimonianza 

della Parola di Dio: «Tutti hanno peccato» (Romani 3:23). 

«Dio lo ha fatto, mandando il proprio Figlio in carne simile a 

carne di peccato» (Romani 8:3). 

     Maria stessa non credeva di essere stata concepita imma- 

colata e immune dal peccato. Si noti il suo Magnificat: «e lo 

spirito mio esulta in Dio, mio Salvatore» (Luca 1:47). Aveva 

bisogno di un Salvatore, come tutti i peccatori. 

     Le due dichiarazioni che seguono sono tratte da opere  

cattoliche che definiscono la posizione della Chiesa sul dogma dell‟Immacolata Concezione. 

     “Ad ogni modo, la Chiesa dichiara che la beatissima vergine 

Maria fu esentata dalla macchia del peccato originale per i meriti del 

nostro Salvatore, Gesù Cristo; e che, di conseguenza, non fu mai, 

nemmeno per un istante, soggetta al dominio di Satana. Qui sta il 

significato della dottrina dell‟Immacolata Concezione” – Cardinale 

James Gibbons, The Faith of Our Fathers, ed. 1917, p. 220. 

     “Definiamo che la beatissima vergine Maria nel primo istante del 

suo concepimento, per la singolare grazia e privilegio di Dio 

onnipotente, in virtù dei meriti di Gesù Cristo, Salvatore della razza 

umana, fu preservata da ogni macchia di peccato originale” – Ibid., p. 140. 

     La Parola di Dio resta in silenzio sulla teoria della “concezione passiva” della vergine Maria. 

E non accenna al fatto che sia stata santificata nel primo istante del suo concepimento, liberan- 

dola così dalla “macchia della colpa originale”. 

     Se quello che insegna la Chiesa cattolica è vero, cioè che Maria è nata immacolata, senza 

inclinazione al peccato, allora Cristo non potrebbe mai sodalizzare con noi poveri peccatori. Se 

Dipinto di Simon Vouet, 1647.  
Assunzione di Maria. 
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Maria non era in grado di peccare e non fu “mai per un istante soggetta al dominio di Satana”, 

allora anche Cristo nacque con la stessa immunità. Ma questo non è il Cristo delle Sacre 

Scritture che affermano: «Dio lo ha fatto, mandando il proprio Figlio in carne simile a carne di 

peccato e, a motivo del peccato, ha condannato il peccato nella carne» (Romani 8:3). 

     Il Redentore del mondo, mentre era qui sulla terra, si misurò con la stessa tendenza innata 

a cui l‟umanità è sottoposta. Gesù non aveva una natura priva di peccato propria di un angelo, 

ma la propensione al peccato che ereditiamo dai nostri antenati. Assumendo la nostra natura, il 

Figlio di Dio è in grado di calarsi nella nostra esperienza e di consolarci, perché egli discendeva 

da una stirpe di trasgressori. Leggi la sua genealogia riportata in Matteo 1:1-7 e Luca 3:23-38, 

e potrai comprendere bene il tipo di eredità che ha ricevuto dai suoi predecessori. 

     È questo che rende il Figlio dell‟uomo così prezioso per ciascuno di noi. «Infatti, Egli non 

viene in aiuto ad angeli, ma viene in aiuto alla discendenza di Abraamo. Perciò, Egli doveva 

diventare simile ai suoi fratelli in ogni cosa, per essere un misericordioso e fedele sommo 

sacerdote nelle cose che riguardano Dio, per compiere l‟espiazione dei peccati del popolo. 

Infatti, poiché egli stesso ha sofferto la tentazione, può venire in aiuto di quelli che sono 

tentati» (Ebrei 2:16-18). «Non abbiamo un Salvatore e sommo sacerdote che non possa sim- 

patizzare con noi nelle nostre debolezze» (Ebrei 4:15). 

    Nel 428 d.C., Anastasio tenne un sermone in cui si opponeva al titolo di madre di Dio, di 

frequente dato a Maria. Era favorevole a chiamarla madre di Cristo. Argomentava che la Deità, 

essendo autosufficiente, non potesse né nascere né morire, e quindi la sua nascita [di Gesù], 

doveva provenire da un genitore terreno: Maria fu scelta per dargli il corpo umano. Questo è 

l‟insegnamento delle Sacre Scritture, e la Chiesa avrebbe dovuto accogliere quello che 

Anastasio sosteneva. 

     La vera controversia sulla dottrina dell‟Immacolata Concezione iniziò nel dodicesimo 

secolo. Bernardo di Chiaravalle (che morì nel 1153) si è scontrato con i canonici di Lione 

perché iniziarono a celebrare la festa della concezione di Maria prima che fosse stata approvata 

dalla Chiesa romana. Uomini come Pietro Damiani, Anselmo e Pietro Lombardo concordarono 

con l‟opinione di Bernardo e dichiararono che quel punto di vista fosse prevalente prima e 

durante il suo tempo. 

     Duns Scotus, che si spense nel 1308, diede grande impulso alla 

dottrina dell‟Immacolata Concezione, anche se inizialmente negò che 

Maria fosse stata concepita senza peccato. Alla  fine, l‟8 dicembre 

1854, papa Pio IX proclamò: la Chiesa riconosce che Maria è stata 

concepita immacolata. Ci vollero molti anni per arrivare a questa 

conclusione, ma ora è un principio di fede, e per un cattolico romano 

dubitarne sarebbe eresia.                                             Pio IX (1792-1878) 

Maria come mediatrice 

     Nessuno studioso della Bibbia potrebbe mai riconoscere come verità che Maria sia la 

mediatrice tra Cristo e la famiglia umana. La Sacra Scrittura afferma chiaramente che c‟è «un 

solo mediatore tra Dio e gli uomini, Cristo Gesù uomo» (1 Timoteo 2:5). La Bibbia non 
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individua un intercessore femminile, ma riporta la promessa di Cristo di inviare un altro 

Paracleto, o avvocato, che è lo Spirito Santo (cfr. Giovanni 14:16,17). L‟apostolo Pietro ha 

dichiarato che il nome di Gesù è l‟unico «che sia stato dato agli uomini, per mezzo del quale 

noi dobbiamo essere salvati» (Atti 4:12). 

     Le nozze di Cana illustrano bene l‟atteggiamento di Cristo verso sua madre quando lei 

mostrò di voler assumere una posizione che non le spettava. Nota il seguente passo: «Venuto 

a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: „Non hanno più vino‟. Gesù le disse: „Che c‟è fra 

me e te, o donna? La mia ora non è ancora venuta‟» (Giovanni 2:3,4). 

     Con l‟affermazione rivolta a sua madre in quella occasione, quando lei si mostrò troppo 

interessata a risolvere la situazione, Gesù stabilì per sempre la sua posizione presente e futura 

nella gestione delle “cose” del cielo. Maria si rimise umilmente al richiamo divino quando 

disse: «Fate tutto quello che vi dirà» (Giovanni 2:5). È Cristo, in congiunzione con suo Padre e 

lo Spirito Santo, che ha l‟autorità legittima di dispensare i favori celesti. 

     Guardando al futuro, Cristo, in quanto Dio, sapeva cosa l‟uomo avrebbe fatto per elevare 

l‟umano a uno status divino. L‟atteggiamento del Figlio di Dio verso l‟intervento di sua madre 

terrena alle nozze di Cana ha lasciato scritto nel tempo e per l‟eternità che Gesù non avrebbe 

mai abdicato a favore di nessun essere creato; nemmeno nei confronti della donna che gli 

diede il corpo umano. 

     Se Gesù in quel periodo, o in seguito, avesse innalzato Maria al livello di una divinità, 

sarebbe andato contro la sua stessa parola, scritta settecento anni prima della sua nascita nel 

mondo: «Io sono l‟Eterno, questo è il mio nome; non darò la mia gloria ad alcun altro, né la 

mia lode alle immagini scolpite» (Isaia 42:8, ND). 

     Quando una chiesa stabilisce che un essere umano venga adorato, gli si rivolgano preghiere 

e sia implorato per la misericordia e il perdono divini, tutto questo è contrario al comanda- 

mento espresso del Signore e in disarmonia con gli insegnamenti più evidenti delle Scritture. 

     Il pensiero che Maria, dopo la sua morte, avrebbe dovuto essere elevata alla posizione di 

mediatrice e incoronata come regina del cielo, sarebbe stato indigesto alla chiesa primitiva. La 

Parola di Dio è molto precisa sul tema dell‟idolatria. Il cielo non ha lasciato nulla di intentato o 

di non detto per impedire che il popolo celebrasse oggetti di culto. Il motivo per cui il Signore 

non permise che gli Israeliti vedessero la sua immagine quando apparve sul Monte Sinai è il 

seguente: «affinché non vi corrompiate e non vi facciate qualche scultura, la rappresentazione 

di qualche idolo, la figura di un uomo o di una donna» (Deuteronomio 4:16). 

     Quando la legge di Dio è messa da parte, l‟uomo cercherà un oggetto materiale da adorare; 

anche se è opera delle sue stesse mani, gli renderà lode e adorazione. Il racconto del cosid- 

detto popolo di Dio, quando chiese ad Aaronne di fornirgli degli dèi che lo precedessero, e il 

modo in cui il Signore considerò tutta la questione, dovrebbe essere riletto ancora e ancora da 

ogni cristiano che si professa tale (cfr. Esodo 32). 
 

Fine prima parte 
 

Se non indicato diversamente le citazioni bibliche sono tratte dalla Bibbia NR 2006.  
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Continuiamo a riflettere su una figura centrale per molti credenti. Ci soffermiamo sul concetto di purezza e 

sulle decisioni adottate dopo il Concilio di Calcedonia nel 451 d.C. 
 

     Lo studioso della Bibbia non potrebbe mai credere che Maria vivesse in uno stato di 

verginità perpetua dopo la nascita di Cristo. La Parola di Dio spiega: «Giuseppe… non ebbe 

con lei rapporti coniugali finché ella non ebbe partorito un figlio» (Matteo 1:24-25). 

 

     La Chiesa cattolica insegna che Maria visse in uno stato di castità anche dopo la nascita di 

Cristo. “Maria era, dunque, la Vergine Madre di Dio. Rimase nella verginità perpetua” – William 

E. Addis, Catholic Dictionary, p. 556. 

     Verso la metà del IV secolo, alcuni dei padri della Chiesa iniziarono a esprimere la loro 

convinzione che nel tempio ebraico di Gerusalemme vi fossero donne consacrate che avevano 

fatto voto di castità. Conclusero che Maria fosse una di loro e, pertanto, che avesse preso il 

voto di verginità perpetua, rimanendo in quello stato fino alla sua morte. 

     Giuseppe, il marito di Maria, era considerato un asceta che si dedicava a una vita di devo- 

zione, di rinuncia e di pietà. Tuttavia, in opposizione a questa visione, c‟erano coloro che 

sostenevano una prospettiva più naturale della vita matrimoniale di Maria e Giuseppe, 

credendo che vivessero in uno stato di unione caratterizzato da uno scrupoloso rispetto della 

probità e dell‟onore. 

     Quando leggiamo i testi dei padri della Chiesa, in cui si sostiene l‟idea che Maria sia vissuta 

in uno stato di castità perpetua per tutta la sua esistenza, non possiamo fare a meno di conclu- 

dere che tale ragionamento è puerile. 

     Per quanto irragionevole e antiscritturale possa essere una dottrina, se è promossa e 

sostenuta dal clero non ci vuole molto prima che i laici l‟accettino con fede. Questo insegna- 

mento discutibile [della castità perpetua] ha condotto a degli onori straordinari conferiti a 

Maria, portandola all'adorazione e al culto come “Madre di Dio”.  

     Nell‟anno 387 d.C., Girolamo scrisse un trattato sull‟argomento, che è noto come “Sempre 

Vergine”. Molti suoi contemporanei non erano d‟accordo con quelle opinioni e, di conseguen-

za, il tema fu molto dibattuto per un lungo periodo. La verginità perpetua di Maria alla fine fu 

confermata e divenne parte della dottrina cattolica in occasione del Concilio di Calcedonia, nel 

451 d.C. Vi parteciparono circa seicento vescovi. 
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Da rispettare, non canonizzare 

     Chi legge la Bibbia non troverà mai un passo in cui Cristo abbia esaltato la madre al di 

sopra di uno dei suoi discepoli. Il Figlio di Dio fu molto esplicito su questo punto quando gli 

dissero che sua madre e i suoi fratelli desideravano parlargli. La sua risposta fu: «Chi è mia 

madre, e chi sono i miei fratelli?». E, stendendo la mano verso i suoi discepoli, disse: «Ecco 

mia madre e i miei fratelli! Poiché chiunque avrà fatto la volontà del Padre mio, che è nei cieli, 

mi è fratello, sorella e madre» (Matteo 12:48-50). 

     In un‟altra occasione, quando una donna benedisse Maria in quanto madre che lo aveva 

allattato, Gesù rispose: «Beati piuttosto quelli che ascoltano la parola di Dio e la mettono in 

pratica!» (Luca 11:28). Cristo nutriva un profondo rispetto per sua madre, ma silenziò per 

sempre l‟idea della futura beatificazione o canonizzazione di Maria. 

     Se queste parole di Cristo fossero state sempre osservate da coloro che professano di 

seguirlo, non saremmo mai stati chiamati ad attestare l‟esaltazione della vergine Maria. Le 

preghiere che le vengono rivolte dai devoti non sarebbero mai state pronunciate se ci si fosse 

attenuti alle parole del nostro Salvatore. Né avremmo una statua, un santuario o un pellegri- 

naggio a Maria se le Sacre Scritture non fossero state accantonate, e i loro insegnamenti igno-

rati e sostituiti da concili e dogmi umani. 

     Il Congresso mariano che si svolse a Ottawa, in Canada, nel 1947, non avrebbe mai avuto 

luogo se la Chiesa avesse seguito il consiglio della Parola di Dio. Quel congresso fu un evento 

eccezionale ed ebbe molta risonanza. Il suo scopo era di esaltare la vergine Maria e conferirle i 

massimi onori. Una grande statua di Maria fu collocata su un globo terrestre in cima a una 

torre alta 35 metri. La “Regina del Cielo”, come era chiamata, indossava una corona adorna di 

stelle. Le parole “A Gesù attraverso Maria” erano scritte in latino sulla figura, un adempimento 

chiaro di Romani 1:25, che dice: «hanno mutato la verità di Dio in menzogna e hanno adorato 

e servito la creatura invece del Creatore». 
 

Congresso mariano di Ottawa. La consacrazione del cuore 

di Maria al Canadà nel 1947. La torre che sorregge la statua 

di Maria è alta 35 metri.          Foto1. 

Conclusione 

     Sarebbe bene che riflettessimo su come il 

nostro Signore sia stato oltraggiato da tutte queste 

lodi smisurate all'uomo. Inoltre, dovremmo pen-       

sare alle milioni di persone fuorviate, alle quali 

viene insegnato di infrangere il primo e il secondo 

comandamento del decalogo. Invece di essere 

istruiti nel libro benedetto delle Sacre Scritture per 

essere indirizzati verso il Cristo, tanti sono nutriti 

con favole leggendarie, miracoli, visioni, fanatismi e 

sogni della vergine Maria.      
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     Ci si deve meravigliare della credibilità con cui sono accettati questi racconti. Ma pensate al 

grado di superstizione che segue l‟accettazione di tali assurde credenze. Per raggiungere quelle 

persone che sono ingannate in quel modo, quale pena dovrà portare il cuore di Dio! Quanto 

Cristo deve struggersi per coloro che cercano la verità! «È tempo che il Signore agisca; essi 

hanno annullato la tua legge» (Salmo 119:126). 

Compilazione: Pierluigi Luisetti  luisetti46@gmail.com  8-12-2024  

Traduzione: Veronica Addazio 

Processione dei celebranti sulla scalinata che porta all'altare del repositorio. 

    Giugno 1947. Foto 1 e 2: Université de Ottawa.     Foto 2. 

  
 

 

 

 

 
 

 

 

Foto 3: Archivio dell'arcidiocesi della chiesa cattolica romana di Toronto. 
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